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DECISIONE DEI RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI
STATI MEMBRI, RIUNITI IN SEDE DI CONSIGLIO

del 25 giugno 1996

relativa all'istituzione di un documento di viaggio provvisorio

(96/409/PESC)

I RAPPRESENTANTI DEI GOVERNI DEGLI STATI MEMBRI DELL'U-
NIONE EUROPEA, RIUNITI IN SEDE DI CONSIGLIO,

consapevoli del fatto che la creazione di un documento di viaggio
provvisorio di modello uniforme rilasciato dagli Stati membri ai cittadini
dell'Unione europea nel territorio di paesi in cui lo Stato membro d'o-
rigine di questi cittadini non dispone di rappresentanza diplomatica o
consolare permanente, o in altre circostanze precisate nelle regole che
figurano nell'allegato II della presente decisione, è conforme all'articolo
8 C del trattato che istituisce la Comunità europea;

considerando che l'istituzione di tale documento di viaggio provvisorio
comune consente di fornire un'effettiva assistenza ai cittadini dell'U-
nione che si trovano in difficoltà;

confidando che l'istituzione di tale documento dimostrerà chiaramente i
vantaggi concreti derivanti dalla qualità di cittadino dell'Unione,

DECIDONO:

Articolo 1

È istituito un documento di viaggio provvisorio, il cui modello uniforme
è descritto nell'allegato I, che fa parte integrante della presente deci-
sione.

Le regole applicabili per il rilascio del documento di viaggio provvisorio
e le relative misure di sicurezza sono enunciate negli allegati II e III che
fanno parte integrante della presente decisione. Esse possono essere
modificate con accordo unanime degli Stati membri, e le modifiche
prendono effetto un mese dopo la loro adozione, salvo che uno Stato
membro chieda che siano riesaminate a livello ministeriale.

Articolo 2

La presente decisione prende effetto quando tutti gli Stati membri ab-
biano notificato al Segretariato generale del Consiglio l'espletamento
delle procedure richieste dal loro ordinamento giuridico per l'applica-
zione della presente decisione.

Articolo 3

La presente decisione è pubblicata nella Gazzetta ufficiale.
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ANNEX I —ANNEXE I —ANEXO I —BILAG I —ANLAGE I —ΠΑΡΑΡΤΗΜΑ I —IARSCRÍBHINN
I —ALLEGATO I —BIJLAGE I —ANEXO I —LIITE I —BILAGE I ►A1 PŘÍLOHA I —I LISA —I
PIELIKUMS —I PRIEDAS —I. MELLÉKLET —ANNESS I —ZAŁĄCZNIK 1 —PRILOGA I —

PRÍLOHA I ◄ ►M1 —ПРИЛОЖЕНИЕ 1 —ANEXA I ◄

►(1) A1

►(2) M1

▼B

1996D0409 — IT— 01.01.2007 — 002.001— 3



▼B

1996D0409 — IT— 01.01.2007 — 002.001— 4



▼B

1996D0409 — IT— 01.01.2007 — 002.001— 5



►(1) (2) (3) A1

►(4) (5) M1

▼B

1996D0409 — IT— 01.01.2007 — 002.001— 6



►(1) A1

►(2) M1

►(3) C1
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ALLEGATO II

NORME IN MATERIA DI RILASCIO DEL DOCUMENTO DI VIAGGIO
PROVVISORIO

1. Il documento di viaggio provvisorio (DVP), di cui un modello uniforme
figura nell'allegato I, è un documento di viaggio che può essere rilasciato
per un solo viaggio verso lo Stato membro cui il richiedente è cittadino,
verso il paese di residenza permanente o, eccezionalmente, verso un'altra
destinazione. Esso può essere rilasciato a qualsiasi cittadino degli Stati
membri sotto l'autorità dello Stato di cui la persona interessata è cittadino.

2. Il DVP può essere rilasciato quando ricorrono tutti i seguenti presupposti:

a) il beneficiario deve essere un cittadino di uno Stato membro dell'Unione
europea il cui passaporto o documento di viaggio sia stato perduto,
rubato o distrutto o sia temporaneamente indisponibile e

b) egli si trova nel territorio di un paese nel quale lo Stato di cui è cittadino
non ha rappresentanza diplomatica o consolare accessibile che possa
rilasciare un documento di viaggio o nel quale esso non sia altrimenti
rappresentato e

c) è stata ottenuta l'autorizzazione delle autorità dello Stato membro
d'origine della persona interessata.

3. Il richiedente di un DVP deve compilare un formulario e inviarlo per
corriere diplomatico, allegando una fotocopia certificata conforme dei
documenti che ne comprovino l'identità e la cittadinanza, ad un'autorità
all'uopo designata dello Stato membro di cui è cittadino. Non si tratterà
necessariamente dell'autorità più vicina, se un'altra autorità nella regione è
maggiormente appropriata. L'ufficio che rilascerà il documento esigerà e
riscuoterà dal richiedente gli oneri e le tasse che sarebbero normalmente
riscossi per il rilascio di un passaporto per motivi d'urgenza.

I richiedenti che non dispongono di mezzi sufficienti per coprire altre spese
locali connesse riceveranno, se del caso, i fondi in base alle istruzioni date
dello Stato membro d'origine al momento della richiesta.

4. Il DVP dovrebbe essere valido per un periodo di poco più lungo del tempo
minimo necessario per effettuare il viaggio per il quale è rilasciato. Per il
calcolo di tale periodo occorre tener conto delle soste notturne e del tempo
richiesto per le coincidenze di trasporto.

5. Una fotocopia di ogni documento rilasciato dovrebbe essere conservata negli
archivi dell'ufficio di rilascio ed un'altra trasmessa all'autorità dello Stato
membro di cui il richiedente è cittadino.

6. Ogni Stato membro può estendere l'applicazione delle presenti norme ad
altre persone che hanno legami con il richiedente e che è disposto ad
accogliere.
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ALLEGATO III

MISURE DI SICUREZZA PER I DOCUMENTI VIAGGIO
D'EMERGENZA

I documenti di viaggio d'emergenza (DVE) devono essere prodotti e rilasciati in
base alle seguenti misure di sicurezza:

1. Dimensioni

aperto: 18 × 13 cm;

chiuso: 9 × 13 cm.

2. Carta

I DVE devono essere stampati su carta di sicurezza senza azzurranti ottici (circa
90 g/m2), con normale filigrana «CHAIN WIRES» legalmente protetta per il
fabbricante del documento, con due fibre invisibili (blu e gialla, SSI/05) fluo-
rescenti ai raggi ultravioletti con reagenti alla cancellatura chimica.

3. Sistema di numerazione

Ogni Stato membro stabilisce per i documenti un sistema di numerazione centra-
lizzata, combinato con il fissaggio delle iniziali dello Stato membro che rilascia il
documento come segue:

▼M1

Belgio = B — [ООООО]

Bulgaria = BG — [ООООО]

Repubblica ceca = CZ — [ООООО]

Danimarca = DK — [ООООО]

Germania = D — [ООООО]

Estonia = EE — [ООООО]

Grecia = GR — [ООООО]

Spagna = E — [ООООО]

Francia = F — [ООООО]

Irlanda = IRL — [ООООО]

Italia = I — [ООООО]

Cipro = CY — [ООООО]

Lettonia = LV — [ООООО]

Lituania = LT — [ООООО]

Lussemburgo = L — [ООООО]

Ungheria = HU — [ООООО]

Malta = MT — [ООООО]

Paesi Bassi = NL — [ООООО]

Austria = A — [ООООО]

Polonia = PL — [ООООО]

Portogallo = P — [ООООО]

Romania = RO — [ООООО]

Slovenia = SI — [ООООО]

Slovacchia = SK — [ООООО]

Finlandia = FIN — [ООООО]

Svezia = S — [ООООО]

Regno Unito = UK — [ООООО]
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Il numero deve essere stampato in tipografia sulle pagine 1 e 4 del
documento utilizzando caratteri OCR-B in nero con fluorescenza verde
sotto raggi UV.

4. Applicazione della fotografia del titolare

L'applicazione della fotografia del titolare sul documento deve essere
effettuata in modo da prevenire una facile rimozione. La fotografia deve
essere laminata secondo la prassi nazionale, fermo restando che gli Stati
membri prendono le misure necessarie per mantenere un livello appro-
priato di sicurezza del documento.

5. Iscrizione dei dati personali del titolare

Occorre un'impostazione coerente circa l'iscrizione dei dati personali del
titolare nel formulario DVE. Questi dati devono essere scritti a mano o a
macchina e coperti da un laminato.

6. Timbro dell'autorità che rilascia il documento

Al momento del rilascio il DVE deve essere munito di un timbro apposto
in parte sul documento e in parte sulla foto del titolare.

7. Caratteristiche di sicurezza aggiuntive

I DVE avranno un fondo di sicurezza arabescato, con tipografia indiretta
in quattro colori sulle pagine dove saranno iscritti i dati, tenuto debi-
tamente conto della stampa a iride.

Si dovrà utilizzare la seguente tecnologia di stampa:

— CALCOGRAFIA recto, compreso il testo sulla pagina 1, immagine
latente e microstampa con inchiostro a riflesso blu;

— OFFSET recto e verso in due colori e ad IRIDE;

— 1o: testo a riflesso blu;

— 2o: fondo antiscanner in blu chiaro;

— 3o: arabescature di fondo con effetto ad iride in due colori, verde e
viola; il secondo con fluorescenza gialla sotto raggi UV.

Gli inchiostri usati saranno resistenti alla fotocopiatura e qualsiasi tentativo
di fare una copia a colori avrà come conseguenza alterazioni del colore
chiaramente identificabili. Inoltre, almeno un colore sarà munito di fluo-
rescenza. Anche gli inchiostri conterranno reagenti alla cancellatura
chimica.

8. Moduli di stampa

Saranno utilizzato moduli di stampa elaborati con computer, multicolori e
a fondo arabescato, creati specialmente per questo tipo di documento con
microstampa integrata.

9. Stoccaggio di formulari DVE vergini

Per ridurre al minimo il rischio di falsificazioni o contraffazioni, tutti gli
Stati membri assicureranno lo stoccaggio in condizioni di sicurezza dei
formulari DVE vergini.
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